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Purché si attui un salto di qualità nella direzione politica della Regione 
. a * 

Una Sicilia nuova è possibile 
Il bilancio <2gli ultimi mesi dimostra che è possibile go vernare inolio, che è possibile garantire un futuro di 
sviluppo e di progresso all'isola: ma per ottenere questo è essenziale rapporto dei comunisti - Le divisioni e le 
resistenze nella DC - Un grande confronto di massa in vis ta delle elezioni - Fatte le buone leggi bisogna applicarle 
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1TNA Sicilia nuova, capace 
*-̂  di dar lavoro e sviluppo 
alle popolazioni è possibile. 
E' possibile uno sviluppo in
dustriale ed agricolo armoni
co, che apra nuove e grandi 
prospettive per l'occupazione 
ed i ceti produttivi. 

Ma perchè questa Sicilia 
divenga una realtà c'è biso 
gno di un saldo dì qualità 
nella direzione politica della 
Regione: lo testimonia anche 
l'andamento convulso e dram
matico di questo ultimo scor
cio di legislatura regionale, 
che ha fatto emergere anco-
ra una volta le indecisioni e 
le divisioni esistenti tra le 
forze della vecchia maggio
ranza che detengono ancora 
le leve del governo della Re
gione. E' stuto rimesso in 
gioco financo in queste ore 
la completa ed integrale rea
lizzazione legislativa delle 
intese 

A pochi giorni dalla chiusu
ra dell'Assemblea è, comun
que. possibile cominciare a 
fare un bilancio, pur parzia
le e provvisorio dell'attività 
legislativa dell'Assemblea. Un 
fatto emerge con clini rezza: 
per fare buone leggi c'è vo
luto l'apporto dei comunisti. 
Di alcune di esse t siciliani 
hanno potuto cominciare a 
toccare con mano gli effetti. 
Ma per troppi provvedimen
ti si assiste ad un rallenta
mento. se non al conge'a-
viento, della loro applicazio
ne. Senza i comunisti ~- è 
questo perciò l'interrogativo 
politico che il PCI sottopor
rà ai siciliani nella ormai 
prossima campagna elettora
le regionale — chi può ave
re la decisione e la forza ne
cessarie per risanare e rinno
vare la Regione, per moraliz
zare l'apparato amministrati
vo e burocratico, per costrui
re la democrazia, per realiz
zare concretamente le leggi 
approvate dall'Assemblea? 

La campagna per le elezio 
ni regionali dovrà artico'arsi 
in un grande confronto di 
massa che ogni istanza del 
partito s'è impegnato a pro
muovere attraverso una serie 
diffusa di iniziative, confe
renze. dibattiti, tribune aper
te. Questa campagna è infat
ti la prima occasione per 
chiamare a raccolta attorno 
alla bandiera dell'autonomia 
un vasto schieramento di po
polo e di forze produttive. 
contro il fronte parassitario 
che in questi anni è riuscito 
ad imporre e perpetuare il si
stema della elargizione delle 
mance e della dispersione 
clientelare della risorse del
la Regione. 

Dal prospetto che pubbli
chiamo in questa pagina e-
merge con estrema evidenza. 
come dicevamo, un dato poli
tico su cui invitiamo tutti a 
riflettere: da quando all'As-
gemblea regionale, su inizia
tiva del PCI sì è cominciato 
a instaurare un clima nuo
vo; da quando le altre forze 
hanno iniziato a raccogliere 
alcune delle proposte del no
stro partito in direzione delia 
programmazione delle ricorse 
e del rinnovo dell'apparato 
del potere regionale; da 
quando, cioè, è iniziata una 
inversione di tendenza pur 
parziale, rispetto agli annosi 
processi degenerativi della 
Regione, il ritmo della produ
zione legislativa si è fatto 
più intenso e serrato ed ha 
cominciato a concentrarsi ver
so i grandi settori produttivi, 
minacciati dalla tempesta 
sempre più incalzante della 
crisi, invece che disperdersi 
in mille rivoli clientelai. 

Il confronto che proponia 

mo riguarda ìa prima parte 
della legislatura idal giugno 
1971 al dicembre 1U73) e l'ul
tima, che si sta concludendo 
in queste ore. Abbiamo scelto 
come spartiacque l'approva
zione della legge sugli enti 
economici regionali, il primo, 
pur timido, parziale e tor
mentato. momento di conver
genza tra le forze autonomi
stiche. Ebbene: i totali ri
spettivi delle somme spese 
per gli investimenti produtti
vi e siH-iuli e per proteggere 
i lavoratori dulia pioggia dei 
licenziamenti esultano, co
me st vede, ben distanti tra 
loro. 

Questo raffronto è signifi
cativo. quindi, anche per la 
quantità di risorse finanzia
rie che si è riusciti ad impe
gnare e mobilitare dopo gli 
unni in cui la Sicilia aveva 
raggiunto il record del suo 
« conto in bunca» immobiliz
zando miliardi su miliardi. 
Sappiamo bene che c'è già 
chi si prepara a girare per le 
piazze dell'Isola per rivendi
care a sé soltanto il merito 
di tali realizzazioni. Sulla di 
più sbagliato: esse sono il 
frutto dell'iniziativa comune 
ed unitaria delle forze utito-
nomistiche. Le cronache par-
lumentari di questi anni dico
no con chiarezza, poi. di chi 
sono i meriti maggiori, da che 
parte sono venute le più fe
roci resistenze a questa in
versione di rotta. 

E poi, ci chiediamo: per 
tante buone leggi approvate 
con l'apporto determinante 
dei comunisti, quante di esse 
rimangono inapplicate? Che 
fine hanno fatto, per fare al
cuni esempi, i 110 miliardi 
stanziati per le opere irrigue, 
i 13 miliardi della pesca, che 
fine ha fatto quella parte 
della legge sull'emigrazione 
che avrebbe consentito, se ap
plicata. ai lavoratori che fan
no ritorno in questi giorni in 
patria, d: riaprire le loro bot
teghe e le loro aziende arti
giane' Perche il governo re
gionale impedisce ancora la 
riforma dell'azienda foresta-
le e l'ingresso in essa dei 
rappresentanti delle Comuni
tà montane? E le vicende de
gli enti rimangono o no in
quinate ancora — malgrado 
le importanti leggi tarate 
dall'Assemblea — dai vecchi 
clan dell'apparato di colere 
costruito per tanti anni nel
la Regione, che ha prodotto 
i Verzotto, i Terranova, che 
ha permesso le ruberie e gli 
sperperìi1 

Il bilancio che presentiamo 
qui accanto e. quindi, in que
sto serno, incompleto. S: trat
ta della indicazione in cifre 
di una direzione di marcia 
significativa ed importante. 
che perà non tutti - - e non 
certo le forze legate al vec
chio sistema di potere — in
tendono portare avanti. La 
proposta di programma che i 
comunisti stanno sottoponen
do in questi giorni al dibat
tito ed alla elaborazione dei 
lavoratori e del popo'o sici
liano intende, invece, portare 
avanti queste indicazioni an
cora per tanti versi irrealiz-
zate. fino alle loro conseguen 
ze naturali ed estreme: una 
nuova direzione politica della 
Regione — ù governo della 
autonomia — capace di mo
bilitare tutte le preziose ri
sorse di questa terra, abbat
tendo il sistema degli sceicco-
ti e delle ruberie e promuo
vendo l'unità di tutte te for
ze che intendono difendere 
gli interessi storici ed imme
diati del popolo siciliano. 

v. va. 

11 
Per fare buone leggi ci vuole il PCI 

Che cosa è cambialo In Sicilia con 
il patto di fine legislatura? Molto come 
del resto dimostrano le cifre che pub
blichiamo e che riguardano gli inter
venti finanziari a sostegno dell'occupa
zione, per gli Investimenti sociali e 
quelli produttivi approvati con il con

tributo determinante del PCI. 
Queste stesse cifre però dimostrano 

anche che molto resta da fare ancora 
in questi giorni perché siano affrontati 
adeguatamente i problemi irrisolti da 
tempo nell'isola. 

Emerge anche con chiarezza che la 

strada dell'unità e dell'intesa fra le 
forze politiche democratiche produce i 
suoi effetti p.sitivi, e la necessità del
l'apporto e della oartecipazione dei 
comunisti alla direzione regionale per 
risanare e rinnovare la Sicilia. 

PER GLI INVESTIMENTI PRODUTTIVI 
1971 - DICEMBRE 1973 DICEMBRE 1973 - APRILE 1976 

Agricoltura 

Industria 
Turismo 
Pesca 
Commercio e Cooperatone 

Lavori pubblici (ospedali e coope
razione edilizia) 
TOTALE 

44.150.000.000 

58.300.000.000 
3.060.000.001) 

2.880.000.000 

41.350.000.000 
149.740.000.000 

Agricoltura (opere irrigue, foresta
zione, difesa del suolo, legge or
ganica) 

Industria 
Turismo 
Pesca 
Commercio, Cooperazione Artigia

nato 
Lavori pubblici e provvidenze per 

l'edilizia 
Ripresa zone minerarie 

TOTALE 

439.210.000.000 
268.390.000.000 
130.000.000.000 
13.410.000.000 

79.900.000.000 

79.900.000.000 
90.000.000.000 

1.068.000.000.000 

PER IL SOSTEGNO DELL'OCCUPAZIONE 
1971 - DICEMBRE 1973 

Spesa sostenuta 1.466.000.000 
Lavoratori interessati 1.231 unita 

DICEMBRE 1973 - MARZO 1976 
Spesa sostenuta l ì 750 000.000 
Lavoratori interessati 14.040 unità 

PER GLI INVESTIMENTI SOCIALI 
1971 - DICEMBRE 1973 

29.a36.000.000 
DICEMBRE 1973 - MARZO 1976 

49.175.000.000 

Numerosi comizi, manifestazioni e di 
battiti si terranno oggi, 25 aprile, per 
iniziativa del comitato regionale sici
liano del Partito nel quadro del lan
cio e della discussione della « proposta 
di programma > per il e governo del
l'autonomia ». A Partanna (Trapani) 
una manifestazione, aperta dal com
pagno Gioacchino Vizzini, della segre
teria regionale, e conclusa dal com
pagno Pio La Torre, sarà incentrata 
sul tema della legge di rifinanziamen
to della ricostruzione del Bel ice, recen
temente varata dal Parlamento. In rro" 
vincia di Enrn, a Cenluripe ed a Ca
tena Nuova, manifestazioni saranno 
presiedute dal compagno Achille Oc-
che Ito, segretario regionale. A Mazara 
del Vallo parlerà Pio La Torre; a Ba-
gheria (Palermo) Gianni Parisi; a Mi-
sterbianco (Catania) Giulio Quercini; 
a Castelvetrano (Trapani) Gioacchino 
Vizzini; ad Alessandria della Rocca 
(Agrigento) Vito Giacalone; a Palermo, 
nella sezione Allende, Nino Marinino; a 

San Giuseppe Jato (Palermo) Lino 
Motta; a Noto (Siracusa) Nino Tusa; 
a Patti (Messina) Orazio Agosta; a 
Gela (Caltanissetta) Giovanni Altamo-
re; a Palazzolo (Siracusa) Nuccio Schi 
ninà; a Marsala (Trapani) Valerio 
Veltroni. 

La federazione di Caltanissetta ha 
organizzato manifestazioni a Niscemi 
(Arnone), Riesi (La Marca), Mazza
rino (Carf ì ) , Bufera (Vullo), Delia (Di 
Bilio), Serradifalco (Crocetta). 

La federazione di Catania a Fiume-
freddo (Guglietmino), Mineo (Basso), 
Ramacca (La Mìcela), Vizzini (Rizzo), 
Patagonia (Rindone), Mirabilia Imbac
c a i (Cerra), Acicatena (Laudani), Ma 
scali (Musmarra), Belpasso (Tomasel-
l i ) , Malelto (Abbadessa), Militello (Leo
nardi), Santa Venerina (Russo), Tre-
castagni (Quaceci). 

La federazione di Capo d'Orlando, ad 
Acquedo'ci (Grasso), Caronia (Cappa), 
Casteldilucio (Tata) , Ficarra (Biscuso), 

Galati (Boggiano), Gioiosa Marea 
(Franco), Pettlneo (Gagliano), Piraino 
(Natoli), San Piero Patti (Marino), 
Sant'Agata (Franco), Sinagra (Ambi
si), Tortorici (Cavazzo). 

La federazione di Enna, a Pielraper-
zia (Amata), Barr.'franca (Mancuso), 

Val Guarnera (Carosia), Gagliano (Po-
lizzi), Nicosia (La Porta). 

La federazione di Enna, a Piana de
gli Albanesi (Ferretti), Casteldaccia 
(Lo Monaco), Belmenle Mezzagno (Rie 
la) . Vicari (Scartata), Prizzi (Mercan
te), Corleone (Bacchi), Termini Ime-
rese (Ammavuta), Altofonte (Orlando), 
Pollina (Filippello), Monreale (Tripi), 
Campofiorito (Bacchi), Cefalo (Bar 
beri), Terrasini (Camilleri), Trabla 
(Caputo), San Cipirre'lo (Papiccio), 
Bisacquino (Paternostro), Balestrate 
(Carnevale), Caltavuturo (Carapezza). 

La federazione di Siracusa, a Roso-
lini (Di Martino), a Francofonte (Pi-
scitello). 

Perché la protesta a Marina di Melili! 

A Siracusa 40 miliardi 
non utilizzati contro 

la «cappa inquinante» 
Gli operai della Montedison in lotta per l'attuazione degli interventi ecologici * Una 
vertenza che coinvolge le popolazioni -1 compiti degli enti locali e della Regione 

Manifestazioni in tutta la regione 
sulla proposta di programma del PCI 

Numerosi comizi, manifestazioni e di- San Giuseppe Jato (Palermo) Lino Galati (Boggiano), Gioiosa Maree 

>i 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA, 24 

Lh manifestazione effettua
ta l'altro ieri dagli abitanti 
di Marina di Melilli che han
no bloccato per diverse ore 
il traffico sulla statale 114, 
nei pressi della zona indu
striale di Siracusa — inten
d e r l o cosi richiamare l'at
tenzione delle autorità prepo
ste sul problema dell'Inquina
mento — rappresenta l'aspet
to emblematico di una situa
zione sulla quale occorre agi
re subito: l ' inquinamento in
dustriale. infatti, ha ormai 
raggiunto livelli di guardia 
non più tollerabili. 

Le lotte che i lavoratori del
la zona industriale di Siracu 
sa hanno condotto in questi 
mesi per la difesa del po
sto d: lavoro, per l'allarga
mento della base produttiva, 
per gli investimenti, hanno 
contribuito a determinare — 
attraverso una crescita ed 
una maturazione della co 
scienza politica dei lavorato 
ri — una generale messa ili 
discussione della « zona indu
str iale» di Siracusa, nel sen
so di sollecitare la realizza
zione. nell'immediato e nella 
prospettiva, non solo di una 
inversione di tendenza nel ti
po di sviluppo, ma anche un 
impegno di massa e positivo 
dei lavoratori at torno ai pro
blemi dell'inquinamento, e 
quindi della salvaguardia del
la salute nei luoghi di la-
voro. 

Certamente, l ' inquinamento 
rappresenta per alcuni aspet
ti un dato oggettivo derivan
te dal tipo di industrie esi
stenti nella zona industriale 
di Siracusa: per lo più. in
dustrie chimiche e petrolchi
miche. Ma l'alto tasso d'in 
quinamento marino ed atmo
sferico esistente non può cer
tamente essere ascritto ad 
una « bronzea necessita », 

L'esigenza di dire « basta » 
a questa situazione e di apri
re una « discussione di mas
sa » con i lavoratori e con 
la popolazione delle frazioni 
e dei Comuni interessati, non 
è più rinviabile. E' necessa
rio pertanto avviare — in ter
mini di vera e propria ver
tenza — una battaglia per la 
difesa della salute dei lavo
ratori. per imporre la neces
saria manutenzione degli im
pianti ed il miglioramento 
delle condizioni di salubrità 
dei reparti, facendo emergere 
il carattere eminentemente 
politico di una battaglia che 
deve investire i monopoli e 
gli enti pubblici. 

Infatt i , è necessario sapere 
quando e in che modo la 
Montedison intende investire 
i quaranta miliardi che ave
va stanziato per Interventi 
ecologici; l 'amministrazione 
provinciale deve al contempo 
applicare la legge 615 per 
l 'inquinamento, attrezzandosi 
per i compiti che le vengo
no assegnati: i Comuni del
ia zona industriale, la Provin 
eia e la Regione siciliana 
debbono intervenire aprendo 
una inchiesta per controllare 
se tutte le aziende operanti 
nella zona industriale sono 
fornite dei requisiti richiesti 
e delle tecnologie a t te a ri
durre l'inquinamento. 

Queste iniziative possono 
costituire un primo immedia
to intervento per costruire at
torno a questo problema un 
vasto schieramento politico 
istituzionale capace di inve
stire la Cassa per il Mezzo
giorno. lo Stato, per la defi
nizione di un < piano com
plessivo di disinquinamento » 
di tutta la fascia industriale 
de! Siracusano. 

Soluzioni immediate e In 
pro-.pettiva si pongono neces
sariamente anche per l'abita
to di Marina d; Meiiiii. Se 
è. infatti, necessario l'inter
vento della Regione e dello 
Stato per consentire e risol 
v?re adezuatamente il pro
blema del trasferimento del
le centinaia di famiglie della 
piccola frazione, nell'imme
diato si possono prendere 
provvedimenti che consenta
no ;! momentaneo trasferi
mento della popolazione at
traverso la requisizione di al
loggi sfitti da parte de: sin
daci della provincia di Sira
cusa e dei vari Comuni 

Dopo i recenti casi di in
tossicazione che hanno inte
ressato due giovani della fra 
zione di Marina di Melili:. 
l'allarme giustificato e la 
preoccupa.one per l'inquina
mento si sono ulteriormente 
diffusi tra gli operai e le pò 
polazion: per la decisione del-
la Montedison di realizzare 
•.ir, i m p a n i o d: anilina. Oc
corre sapere di che tipo d: 
impianto si t rat t i , quali con 
sezuenze esso comporta per 
la salute dee!: operai, della 
necessità o meno di questo 
tipo di investimento, delle ca
ratteristiche tecniche dell'im 
pianto. A quanto pare. p-»r 
questa iniziativa della Monte 
d.son ICI è venuto meno il 
i veto » che !a CEE aveva 
pasto 

Questo r.or. consente, in ogni 
caso. la costruzione dell'ini 
pianto Anzi, è indi.*pensabile 
che ne', frattempo il Comune 
d: Me!:!!: non rilasci nessuna 
licenza eriilizia, il Consorzio 
dell'ASI il parere di confor
mità. e che l'Amministrazio
ne provinciale affidi ad una 
commissione di docenti e di 
tecnici Io studio del progetto 
delia Montedison. 

Roberto Fai 
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Un particolare dello stabilimento Montedison di Porto Empe
docle 

Domani 344 operai in cassa 

integrazione a Porto Empedocle 

Smembrano una fabbrica 
per fare un tondificio 
già promesso al Belice 

A fianco delle maestranze Montedison, in lot
ta per il lavoro, mobilitata tutta la popolazione 

Nostro servizio 

PORTO EMPEDOCLE. 24 
Da lunedi si fermerà l'at

tività dello stabilimento Mon
tedison di Porto Empedocle. 
E' questo l'ulteriore duro col
po che il colosso chimico as
sesta alla già grave situazio
ne economica esistente in tut
ta !a provincia agrigentina. 

Agendo in questo modo 1 
dirigenti della Montedison di
mostrano la loro intenzione di 
andare pian piano allo sman
tellamento degli impianti 
Akragas a t tua lmente utilizza
ti per la produzione di ferti
lizzanti. Da lunedi sa ranno 
pertanto messi in cassa inte
grazione 344 operai su 434. 
più del 70 per cento. 

Il piano di riconversione 
proposto da! monopolio chimi
co per lo stabil imento empe-
doclino e che si inquadra in 
tut ta !a politica portata avan
ti da Cefis negli u'.timi anni . 
d: fatto non presenta per nui-
la le garanzie per il futuro 
occupazionale delle popolazio
ni della zona. 

Cefis propone. Infatti, una 
riconversione — che dovreb 
be iniziare t ra circa due an
ni — basata sullo smembra
mento delle at t ivi tà produtti
ve dello stabilimento. Ciò non 
soio comporta una notevole 
divisione t ra le maestranze 
ed un progressivo disimpegno 
della Montedison in tut ta l'at
tività. /na dimostra anche una 
insensibilità di fondo in quan
to non si vuole affrontare :1 
problema Akrazas inquadran
dolo in tut ta la problematica 
dello sviluppo economico del
la zona. 

A difesa dello stabilimento 
si trovano in questi giorni a 
lottare non solo le maestranze 
ma tut ta la popolazione che 
vedrebbe ulteriormente peg
giorato con 1« chiusura del.o 
stabilimento il proprio teno
re di vita. Ai falsi pretest: 
accampati dalla Montedison 
sul.a presunta mancanza di 
mercato per i fertilizzanti 
hanno già risposto le organiz
zazioni contadine. I fatti par
lano chiaro: fertilizzanti im
boscati e venduti poi al mer
cato nero; navi che arr ivano 
dalia Spagna cariche d» quel
lo stesso prodotto che la Mon
tedison dovrebbe continuare 
a produrre. 

Ma se false sono le scuse 
che vengono addotte per giu

stificare la chiusura dello sta
bilimento. inesistenti — quasi 
totalmente — sono !e garanzie 
di occupazione per i 344 ope
rai che saranno messi in cas
sa integrazione. 

I! « piano di smembramen
to» — ta 'e infatti è — pre
vede la realizzazione di di
versi tipi di produzione: due 
iniziative nel settore delle ma
terie plastiche per 120 unità 
lavorative; un impianto per 
la farmaceutica minore che 
occuperà 100 unità ed infine 
un'iniziativa per ìa produzio 
ne di tondini in acciaio che 
dovrebbe occupare 130 per
sone. 

I^i Montedison in questo 
modo resterebbe impegnata 
in prima persona solo per 
quanto riguarda i! settore far
maceutico. lasciando pratica
mente in balia di alcuni, pe
raltro non ben identificati. 
sruppi industriali gli altri in 
terventi. Di certo si sa che 
l'iniziativa per il tondino di 
ferro dovrebbe essere realiz
zato da quello stesso gruppo 
industriale che avrebbe dovu 
to già intraprendere una na-
loza iniziativa nelia Vaile de! 
Belice entro i! '68. con l'esi
to che tutti conoscono Anche 
partendo da questa conside
razione i lavoratori empedo-
clinl hanno rifiutato quest'ul
timo intervento affermando 
che — guardando da un'otti
ca generale — se un tondifi
cio deve farsi in Sicilia è 
giusto che esso sia realizza
to nella zona terremotata. 

I-a Montedison. comunque. 
dopo un pr.mo tentativo dt 
irr.gidimenio ha ora d.oh:*-
rato d: essere disponib.ie ad 
un confronto aperto con le 
forze sindacali sulla futura 
utilizzazione degli st ab. li men
ti empedociini. Questo par
ziale risultato e s ta to ottenu
to grazie alla lotta intrapre
sa :n vane forme dai.e mae
stranze e da tut ta la popola
zione della zona. 

Per ora la batta g i à verte 
a t torno all 'obettivo d. impor
re a", monopolio chimico la 
riapertura al più presto de.-
l 'impianto fin quando se pro
prio riconversione deve farsi, 
non saranno adottat i seri in
terventi ma con l'avallo d! 
tu t te le maestranze ed in fun
zione dello sviluppo organico 
d; tu t ta l'economia agrigen
tina. 

ca. o. 

ABRASIVI 
RIGIDI E FLESSIBILI 

ABRASIVI GALATINA 
TEL (0836) 63189 

PREMIO NAZIONALE 
APOLLO D'ORO 1975 

i 

http://29.a36.000.000

